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Villa Campolieto
Ercolano, corso Resina, 283

Attuale sede della Fondazione Ente 
Ville Vesuviane, villa Campolieto è una 
tra le più belle e conosciute ville settecen-
tesche dell’area vesuviana. Fu realizzata 
per volere del Principe Luzio De Sangro, 
Duca di Casacalenda, non lontano dal 
Real sito di Portici, «al Ponte di Resina», 
in prossimità di un piccolo cavalcavia 
costruito per superare un esistente alveo 
naturale. Tra il 1755 ed il 1757 il duca di 
Casacalenda acquistò una serie di appez-
zamenti di terreno tra le ville dei principi 
di Teora e di Jaci, a valle della strada re-
gia per le Calabrie nei pressi della Torre 
Ottava, ed affidò il progetto e l’esecuzione 
dei lavori all’architetto Mario Gioffredo 
(1718-1785), cui si deve l’originario im-
pianto della fabbrica, raffigurato nella 
nota Mappa topografica del Duca di Noja 
(1750-1775).

Le eruzioni del Vesuvio del 1758-1759, 
prima, e la decisione del 1760 di revocare 
l’incarico all’architetto Gioffredo da parte 

dei Casacalenda a causa di una vertenza 
legale insorta tra le parti relativa alla co-
struzione del palazzo di famiglia in città, 
a piazza san Domenico Maggiore, poi, 
rallentarono notevolmente l’avanzamen-
to dei lavori, che furono ultimati solo nel 
1775 da Carlo Vanvitelli. Questi succe-
dette al padre Luigi, il quale a sua volta 
dieci anni prima aveva assunto il ruolo di 
progettista ed esecutore dei lavori, dopo 
un breve periodo in cui la conduzione del 
cantiere era stata affidata ai regi ingegneri 
Michelangelo Giustiniani (1760-1761) e 
Pietro Lionti (1762-1763).

Gioffredo per garantire un doppio 
affaccio alla villa, verso il mare e verso il 
Vesuvio, la posizionò sull’estremo sud del 
lotto a sua disposizione, in modo che la 
preesistente villa dei marchesi Arena, po-
sta sull’altro lato della strada, non occlu-
desse la vista del Vesuvio ed arretrò la fac-
ciata principale rispetto al filo della strada 
di circa sei metri per conferirgli maggiore 

monumentalità. Successivamente, tra il 
1760 ed il 1761, sotto la direzione di Giu-
stiniani, la facciata della villa fu modificata 
con l’aggiunta di un avancorpo. Il prospet-
to fu spostato più innanzi, al limite della 
via pubblica, e fu allungato con due strette 
ali rispetto alla costruzione originaria.

Dunque, oggi l’edificio presenta una 
pianta quadrata, articolata in quattro 
blocchi con una galleria centrale a croce 
greca. La facciata posteriore della villa si 
apre con un portico con colonne tuscani-
che che forma un belvedere coperto e si 
conclude con un magnifico affaccio a mare 
con una vasca e una scala di forma ellittica 
che unisce il cortile al giardino sottostan-
te. Il porticato era stato originariamente 
realizzato in forma circolare da Gioffredo. 
Vanvitelli lo trasformò in ellittico, divari-
cando la posizione delle colonne di testata 
ed inserendo tra la facciata postica della 
villa e il portico un ulteriore corpo di fab-
brica sempre loggiato.
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L’architetto modificò anche lo scalone 
d’onore, realizzando un rampante centrale 
e due laterali sul modello già sperimenta-
to a Caserta. L’ampio ed arioso vano della 
scala – arricchita da sei nicchie che scandi-
scono la salita al piano nobile, contenenti 
delle statue a soggetto mitologico – con-
sente l’accesso ad una degli ambienti più 
rappresentativi della residenza, il vestibo-
lo, denominato ‘cannocchiale’ perché dal-
le due porte poste sul lato corto è possibi-
le traguardare il Vesuvio ed il mare. Dal 
‘cannocchiale’ si accede alle stanze private 
della villa; tra queste quelle più rappresen-
tative sono destinate a sala da pranzo e a 
salone delle feste. La sala da pranzo – in 
asse con lo scalone – fu realizzata da Giof-
fredo a pianta quadrata con soffitto a bot-
te. Vanvitelli la modificò sostanzialmente, 
realizzando una nuova copertura ad incan-
nucciata – oggi visibile nella sua struttura 
perché non ricostruita del tutto in fase di 
restauro – , che fu decorata con affreschi 
da Fedele Fischetti e Gaetano Magrì. Sul-
le pareti è riprodotto un gazebo in legno 
ricoperto da un vitigno, con gruppi di per-
sone che giocano a carte e sullo sfondo le 
isole del golfo. Tale motivo decorativo, che 
celebra la bellezza del litorale vesuviano, 
rimanda anche ad alcune delle decorazioni 

parietali che, proprio in quegli anni, veni-
vano alla luce a Pompei.

Il salone delle feste, con affaccio ver-
so il mare, presenta interessanti affreschi 
con figure mitologiche, festoni e amorini. 
Quelli alle pareti sono dedicati al mito di 
Ercole; in otto medaglioni sono raffigurate 
scene della sua vita; mentre nelle lunette 
sovrastanti le porte sono rappresentate 
l’Abbondanza e la Sapienza. Uscendo sul 
terrazzo si può ammirare una delle più 
suggestive e panoramiche vedute sul golfo 
di Napoli, dalla penisola sorrentina a Po-
sillipo ed Ischia.

La villa è stata acquistata nel 1977 
dall’allora Ente Ville Vesuviane; dopo anni 
di abbandono è stata oggetto di numerosi 
interventi di restauro, perché presentava 
significativi problemi statici oltre ad un ge-
nerale stato di degrado dovuto all’incuria.

Raffaele Amore

Bibliografia: Pane 1939; Venditti 1973; Di Stefano 
1973; Fiengo 1976; de Seta 1998; Stroffolino 2000. Decorazione della sala di Villa Campolieto.
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